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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

ARTICOLO 1

OGGETTO DELL’APPALTO

Forma oggetto del presente appalto il noleggio di macchine maceratrici per l’eliminazione di rifiuti di origine biologica unitamente alla fornitura a favore dell’Azienda Ospedaliera “Civico e Benfratelli -G. Di Cristina - M. Ascoli” di Palermo di materiale di consumo per dette apparecchiature.

Formano, altresì, parte integrante del presente capitolato i seguenti allegati tecnici:

· allegato  1 = schede tecniche del  lotto

· allegato  2 = quantitativo materiali 

ARTICOLO 2

I canoni di noleggio ed prezzi del materiale di consumo saranno fissi ed invariati per tutta la durata della fornitura. Nei prezzi unitari del materiale consumabile è sempre compreso  il costo del trasporto, dell’imballaggio ( che dovrà essere curato in modo  da garantire la merce  da deterioramento  durante il trasporto) e di ogni altro onere accessorio, con esclusione dell’IVA.

Il contratto di fornitura  potrà essere sottoposto alla revisione dei prezzi con i limiti e le modalità previste dall’art. 44 , commi 4 e 6 della legge 724/94, a decorrere dal secondo anno della fornitura.

ARTICOLO 3

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte indistintamente le spese inerenti la fornitura, le spese di registrazione del contratto e tutte quelle altre spese, imposte e tasse che dovessero colpire la fornitura 

L’IVA verrà assolta  a mente delle vigenti disposizione di legge

ARTICOLO 4

La consegna delle attrezzature dovrà essere effettuata presso le UU.OO. destinatarie delle stesse che saranno individuate con apposita nota della stazione appaltante. Il materiale di consumo, invece, dovrà essere consegnato al Servizio di Farmacia nei quantitativi indicati dall’Amministrazione, in porto franco, con il carattere della somministrazione.

Nei documenti di consegna  i prodotti dovranno essere rapportati, con precisa equivalenza, al numero delle confezioni  vendita corrispondenti, riscontrabili nel  listino ufficiale.

ARTICOLO 5

DOCUMENTAZIONE TECNICA

La ditta partecipante dovrà trasmettere, con le modalità di cui all’art. 8 punto B) del bando di gara, 

1) relazione in lingua italiana, redatta su carta semplice, indicante ogni notizia utile per I’accertamento della corrispondenza tecnica della fornitura offerta a quella richiesta dall'Azienda, preferibilmente rilasciata dal produttore e in ogni caso sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa nelle forme previste dagli artt.20 e 26 della legge 04.01.1968 n.15 e successive modificazioni e integrazioni.

La relazione dovrà essere accompagnata dalle schede tecniche e dai depliants illustrativi, in originale o copia conforme, di quanto offerto con indicazioni in lingua italiana o con relativa traduzione in italiano, sottoscritta dal legale rappresentante, se scritti in lingua straniera. I depliants dovranno riportare in maniera chiara il modello e la casa costruttrice del materiale e dell’apparecchiatura offerta oltre il timbro dell'impresa partecipante alla gara;

La mancata trasmissione delle schede tecniche relative a tutti i prodotti offerti non consentendo la verifica delle caratteristiche degli stessi comporterà l’esclusione dell’offerta.

2) Certificazione originale o in copia autenticata della certificazione relativa al marchio CE sia per il materiale di consumo che per le apparecchiature offerte;

ARTICOLO 6

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

La procedura di aggiudicazione del lotto avverrà,  ai sensi dell’art. 16, lett. B, del Decreto legislativo 358/92 e successive integrazioni e modificazioni, vale a dire a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

A tal fine saranno attribuiti:

· per la qualità : punti 60

· per il prezzo  : punti 40

A) per quanto riguarda la qualità, il punteggio  sarà attribuito da apposita commissione tecnica, sulla scorta dell’esame della documentazione trasmessa dalla ditta partecipante:

	Elementi di valutazione
	Punteggio assegnabile

	A1. Qualità apparecchiatura
	Max 25 punti su 60

	A2. Qualità dispositivi monouso
	Max 15 punti su 60

	A3. Qualità supporti ed accessori
	Max 10 punti su 60

	A4. Servizio manutenzione e assistenza
	Max 10 punti su 60


Saranno escluse dalle fasi successive della gara le ditte che non avranno riportato per le voci A1, A2, A3 e A4 il punteggio totale di 31/60

B)   per quanto riguarda l’offerta economica, i 40 punti verranno attribuiti alla ditta che avrà offerto il prezzo più basso. 

Alle altre ditte verrà attribuito un punteggio inferiore sulla scorta di un criterio di proporzionalità inversa.

L’aggiudicazione verrà effettuata in favore della ditta che avrà riportato il punteggio più alto complessivo ( qualità + prezzo)

ARTICOLO 7

SPECIFICHE FORNITURA
La fornitura  oggetto dei sistemi di cui al precedente art. 1 comporterà:

i seguenti obblighi del LOCATARIO:
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FORNIRE, entro QUINDICI giorni naturali e consecutivi dalla ricezione di apposito ordine, susseguente all’adozione del provvedimento di affidamento, la quantità di sistemi nello stesso indicati;


RENDERE disponibili sistemi di riserva per qualsiasi esigenza, in grado di essere operativi in tempo utile per non causare interruzioni di trattamento sanitario;


GARANTIRE:


l’assistenza tecnica ordinaria e straordinaria, feriale e festiva, diurna e notturna dei sistemi ( compresa la sostituzione dei pezzi di ricambio necessari, ad esclusivo carico della locataria) per tutta la durata contrattuale entro 12 ore dalla chiamata, ad esclusione delle riparazione refluenti da operazioni non previste o vietate dal manuale d’uso o dolo;


la sostituzione delle unità non riparabili entro 12 ore;


la costante reperibilità del personale tecnico;


PROVVEDERE, allo spirare del termine contrattuale finale, al ritiro delle attrezzature locate, a proprie spese, messi e rischio, e senza alcuna comunicazione trasmessa in tal senso dal conduttore, previa nulla osta del Responsabile dell’U.O. utilizzatrice, al fine di evitare interruzioni nelle prestazioni sanitarie.


L’utilizzo dei sistemi che dovesse conseguire al mancato ritiro degli stessi non potrà essere invocato dal locatario ai sensi dell’art. 2041 del c.c., così come l’eventuale furto, perimento o danneggiamento dei sistemi non potrà essere oggetto, da parte dello stesso, di eventuali azioni risarcitorie.


TUTTE le ulteriori obbligazioni che il codice civile impone al locatario.


i seguenti obblighi del CONDUTTORE:

PRENDERE in consegna i sistemi ordinati procedendo, all’immediato collaudo degli stessi, mediante proprio personale tecnicamente idoneo ovvero mediante personale all’uopo incaricato in contraddittorio con persona designata dall’impresa locataria; ciò al fine di accertare i requisiti e la funzionalità richiesta e l’obbedienza alle vigenti normative.


Delle operazioni di collaudo si darà atto con apposito verbale che, firmato dalle parti, dovrà essere trasmesso in copia al Settore Provveditorato.


L’assenza di persona designata dal locatore alle operazioni di collaudo sarà considerata come tacita acquiescenza alle contestazioni ed ai risultati cui pervengono i collaudatori.


Il regolare collaudo, e l’accettazione con presa in carico, non esonerano la ditta locataria da responsabilità per difetti o imperfezioni occulti, o, comunque, non emersi al momento del collaudo.


 PAGARE il canone complessivo triennale in 12 canoni trimestrali posticipati a ricezione fatture e a mezzo mandati di pagamento resi esigibili dal cassiere dell’azienda;


Eventuali difformità tra il documento contabile prodotto e gli obblighi del locatario imputabili a colpa dello stesso, sospenderanno la decorrenza dei suddetti termini.


TUTTE le ulteriori obbligazioni che il codice civile impone al conduttore.

ARTICOLO  8

QUANTITA’


Le quantità relative alle attrezzature da noleggiare ed al materiale di consumo relativo alle stesse hanno valore meramente indicativo, in quanto non riferite ad un monitorato consumo storico e, pertanto, l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno dei Servizi di questa Azienda.


Conseguentemente, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione, che si riserva la facoltà di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dalle UU.OO. che necessiteranno dei sistemi di che trattasi.


L’Amministrazione di questa Azienda potrà, quindi, arrecare, senza alcun limite minimo, variazioni in meno dei quantitativi indicati, in relazione all’andamento delle patologie relative, mentre potrà apportare, nell’arco del triennio contrattuale, maggiorazioni ai sensi degli artt. 1559 e 1560 c.c. 

ARTICOLO  9

DURATA DEL CONTRATTO

Il verbale di aggiudicazione tiene luogo di formale contratto che avrà decorrenza dall’aggiudicazione definitiva dell’appalto e dall’esito positivo del collaudo delle attrezzature, per trentasei mesi consecutivi.


E’ fatta salva la facoltà per l’Amministrazione di avvalersi della fornitura a seguito di aggiudicazione provvisoria.

ARTICOLO 10

RICHIESTA CAMPIONATURA
Le ditte partecipanti, dovranno presentare la campionatura completa del materiale di consumo offerto in numero di 2 pezzi unitamente ad un apparecchio della marca e del modello offerto. 

La campionatura richiesta dovrà pervenire contestualmente al plico contenente l’offerta e cioè entro le ore 09,00 del giorno ____________.
Sul plico succitato dovrà essere apposta la seguente dicitura “CAMPIONATURA  ASTA PUBBLICA PER NOLEGGIO DI MACERATORI PER RIFIUTI BIOLOGICI E PER LA FORNITURA DEL RELATIVO MATERIALE DI CONSUMO”.

La campionatura sarà trasmessa a spese e rischio delle Ditte partecipanti.

La campionatura dei prodotti monouso offerti dalle Ditte che risulteranno aggiudicatarie della fornitura, saranno trattenuti da questa Azienda e costituiranno parametro di valutazione della fornitura nel corso della vigenza del rapporto contrattuale al fine di verificare la identicità del prodotto aggiudicato con quello fornito nel corso dell’intera fornitura.

La campionatura prodotta dalle ditte non risultate aggiudicatarie sarà restituita a spese della ditta partecipante, su istanza delle stesse, da presentare entro 30 giorni dalla aggiudicazione definitiva, nelle condizioni in cui si troverà per effetto dei controlli e delle verifiche che questa Azienda avesse dovuto operare, senza che possano essere vantati diritti a rimborsi o ad indennizzi richiesti a qualsiasi titolo.

La mancata acquisizione della suddetta campionatura, nei perentori termini suindicati, comporterà l’esclusione della Ditta. 

L’Azienda si riserva la facoltà di sottoporre, nel corso della fornitura, i prodotti a verifiche di qualità, anche presso organismi esterni all’Azienda al fine di accertare la conformità del materiale fornito con quello aggiudicato e campionato. La complessiva spesa relativa ai suddetti controlli sarà a totale carico della Ditta aggiudicatarie della fornitura.

ARTICOLO N. 11

MARCHIO CE
Per tutti i prodotti di consumo e per le apparecchiature è fatto obbligo di indicare il numero del marchio CE del quale dovrà essere trasmessa una copia conforme della relativa certificazione.

ARTICOLO 12
ESECUZIONE DEL CONTRATTO


La Ditta aggiudicataria deve eseguire, a proprio rischio e spese, la consegna dei beni strumentali e di consumo oggetto della presente procedura entro 15 giorni a far tempo dalla data dell’ordine.


Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.


La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione alla stazione appaltante entro 3 giorni dal verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.


In caso di mancata puntuale consegna, totale o parziale, l’Amministrazione a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale dello 0,15% dell’importo del valore dei beni non consegnati per ogni giorno successivo al termine previsto.


Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, senza il preventivo consenso, si configura “mancata consegna”.


In entrambe le ipotesi l’Azienda Ospedaliera si riserva, comunque, la facoltà di procedere all’acquisto del prodotto, al meglio sul mercato locale, addebitando alla ditta aggiudicataria l’eventuale maggiore onere di spesa.


La fornitura deve essere eseguita presso la Farmacia del P.O. “Civico e Benfratelli”, Via C. Lazzaro n.1 - Palermo.


All’atto della consegna il fornitore deve presentare un documento accompagnatorio in duplice copia, debitamente sottoscritta, dalla quale risultino la quantità e la natura dei beni consegnati.

ARTICOLO 13

Il pagamento relativo alle forniture conseguirà, entro 90 giorni dalla data della fattura. Eventuali difformità tra il documento contabile prodotto e gli esiti di aggiudicazione, o a violazioni delle clausole del presente capitolato imputabili a colpa della ditta aggiudicataria, sospenderanno la decorrenza dei suddetti termini

ARTICOLO 14

GARANZIA PER I VIZI DELLA COSA


Nel caso venisse accertato che il materiale consegnato non abbia le caratteristiche richieste, la Ditta aggiudicataria è tenuta a provvedere alla sostituzione, immediatamente o, per motivate ragione che dovranno essere comunicate ed accettate dalla stazione appaltante, entro il termine massimo di cinque giorni.


Mancando o ritardando, senza giustificato motivo, il fornitore ad uniformarsi a tale obbligo, l’Amministrazione provvederà al reperimento, sul mercato locale, dei prodotti contestati, addebitando alla ditta aggiudicataria l’onere della maggiore spesa.


La merce contestata sarà restituita al fornitore anche se manomessa o comunque sottoposta ad esami di controllo, senza che il fornitore pretenda compensi, indennizzi o risarcimenti  a qualsiasi titolo.


Le spese di restituzione della merce contestata restano a carico della Ditta fornitrice.

L’Azienda Ospedaliera non assume comunque alcuna responsabilità per il deperimento e la perdita  delle merci respinte, ma non ritirate dal fornitore.

ARTICOLO 15

SUBALPPALTO

La disciplina del subappalto è regolamentata dall’art. 13 del D. Lgvo 402/98.


Si richiamano le norme del c.c. per quanto attiene le fusioni, le incorporazioni o successioni.

ARTICOLO  16

CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA
L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere in danno il presente contratto in applicazione dell’art.1456 c.c. per persistenti ritardi nelle consegne o per accertata scadente qualità dei prodotti e/o per difformità nei confezionamenti, con diritto ad incamerare la cauzione definitiva e con risarcimento del danno a carico della aggiudicataria.

ARTICOLO  17
RINVIO ALLA NORMATIVA GENERALE


Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le norme di cui al R.D. del 18.11.1923 n.2440 e relativo regolamento di esecuzione del 23.05.1924 n.827 e loro successive modificazioni ed integrazioni, nonché le norme della Legge Regionale in materia di appalti e, per ultimo le disposizioni del codice civile che disciplinano i contratti.

Palermo lì,____________








IL DIRETTORE GENERALE




                                   Dr. Francesco Licata di Baucina



SCHEDA TECNICA

ALLEGATO "1.0."

MACCHINE MACERATRICI

MACERATRICI aventi le seguenti caratteristiche:

· capacità di triturare il materiale riconducendo lo stesso a superficie inferiore a 15 mmq +/‑10%;

· ingombro massimo di 0,6 mq +/‑10%;

· Carico massimo sul pavimento di 100 Kg +/‑ 15%

· alimentazione elettrica e relativo impianto conforme alle attuali norme nazionali e comunitarie;

· Rumorosità dell'apparecchiature nei limiti della vigente normativa nazionale e comunitaria;

· Vasca di macerazione dotata di elettrovalvola di scarico all’interno i della vasca stessa e di sensori di rilevamento quantità eccedenti i limiti massimi di carico ("oltre pieno")

· operatività dei seguenti sensori di rilevamenti:

‑ chiusura sportello

‑ livello acqua (minimo)

· dotazione di un dispositivo di sicurezza per bloccare l'apertura accidentale del coperchio durante il ciclo di funzionamento;

· conforme ed in possesso delle certificazioni richieste dalla normativa nazionale e comunitaria per la commercializzazione, installazione e funzionamento di tali apparecchiature;

ALLEGATO “1”

MATERIALE MONOUSO

I contenitori monouso, conformi alle direttive 93/42/CEE, per fluidi biologici dovranno possedere le seguenti caratteristiche:

· Composti in fibre di cellulosa cui possono essere aggiunti collanti e additivi necessari;

· Biodegradabili

· Compatibile con: sangue, urina, acqua, vomito;

Il materiale di consumo dovrà essere corredato da supporti e distributori.

Polvere solidificante: in monodose, dedicato a liquidi biologici. biodegradabile e macerabile.

Presidi per l’igiene del paziente: devono essere monouso, biodegradabili e macerabili

ALLEGATO “2”

QUANTITA’

	ARTICOLO
	FABB. ANNUO

	Sistemi di macerazione
	7

	Pappagallo
	47.350

	Padella Piana
	62.100

	Supporto per Padella Piana 
	78

	Contenitore a Fagiolo
	6.100

	Vaso uso generico
	1.600

	Distributore di Pappagalli
	6

	Distributore di Padelle
	8

	Sostanza solidificante
	Dosi   21.500

	Porta pappagalli
	72

	Rastrelliera per supporti
	2

	Recipiente multiuso
	200

	Bacinella per uso generico
	1.700

	Presidi per l’igiene del paziente (Salviette o equiv.)
	300


SCHEDA DI VALUTAZIONE

APPARECCHIATURE: TOTALE punti 25

·  carico max sul pavimento di


> di 100 Kg. 
           
          Punti 0

              < di 100 Kg.
  
          Punti 2

· Ingombro max




> di 0,6 mq

          Punti 0

< o = di 0,6 mq

          Punti 2

· N. pezzi monouso macerabili per ciclo 

> di 2


          Punti 4








= a 2


          Punti 2









= a 1


          Punti 0 
· durata del ciclo                                                           < di 3 min.                                      Punti 2


                                                                                   =  a 3 min.                                      Punti 1


                                                                                    > di 3 min.                                     Punti 0

· Manuale d’uso in lingua italiana delle macchine maceratrici.                                            Punti 1

· N. installazioni del prodotto offerto presso Enti Pubblici:     - > di 10 centri 
     Punti 5

                                                                                                 - > di 5 e < di 10
     Punti 2,50

                                                                                                 - < di 5
     Punti 1

· Consumo di acqua fredda





    
           Punti 3

· Consumo energia elettrica 
 

<  o = a 1 Kw/ h

                         Punti 3

              > a 1 Kw/h

                         Punti 0

· Disponibilità di apparecchi di riserva;                                                                                Punti 3

DISPOSITIVI  MONOUSO: Totale PUNTI 15

· Certificazione in lingua italiana, (in copia autentica ai sensi di Legge) di un laboratorio di un Ente Pubblico Italiano o Straniero, nel rispetto delle Leggi comunitarie, dalla quale risulti che il materiale componente i presidi monouso, dopo aver subito il processo di macerazione è da considerarsi biodegradabile non tossico e non nocivo.

Punti 3

· Completezza della gamma offerta (costituita almeno da padella piana, pappagallo, contenitore a fagiolo, vaso uso generico, polvere  solidificante, vaso catino per uso generico, recipiente multiuso, bacinella per uso generico ) 

Punti 5

· Unicità di marca produttrice dei prodotti offerti 




Punti 4

· certificazione dei sistemi di qualità e di sicurezza del prodotto e delle attrezzature, ovvero di Qualità Globale dell'Azienda produttrice, previsti dalla vigente legislazione nazionale e comunitaria e rilasciata da appositi organismi accreditati (UNI‑EN‑ISO/9001, UNI‑EN‑ISO/9002)           
           Punti 3                                                                                             Punti 3

SUPPORTI E ACCESSORI:  totale PUNTI 10

· I supporti per le padelle e i catini devono essere prodotti in polipropilene o altro materiale plastico lavabile, disinfettabile e antibatterico, atto a contenere il materiale monouso.
Punti 5

· Manuale delle procedure da utilizzare per la disinfezione dei supporti.
                            Punti 2


· I distributori e le rastrelliere a muro devono essere in materiale metallico inossidabile o plastico, facilmente lavabili, atti a contenere i supporti e il materiale monouso
Punti 1

· Le salviette per l’igiene del paziente devono essere monouso biodegradabili e macerabili.
Punti 2

ASSISTENZA POST VENDITA E MANUTENZIONE: totale PUNTI 10

· Presentazione di un piano di formazione del personale utilizzatore articolato in più corsi
    Punti 5

· L’assistenza tecnica prestata da impresa autorizzata dalla casa produttrice:

· con sede nella provincia ove è ubicata l’Amm.ne aggiudicatrice;     
                            Punti 5

· con sede nella regione ove è ubicata l’Amm.ne aggiudicatrice;     
                               Punti 2,5

· con sede ultraregionale rispetto a ove è ubicata l’Amm.ne  aggiudicatrice;     
                         Punti 0

